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Il dibattito sulla politica estera a Washington > 

Le pretese dei militari 
ostacolano in America 
i rapporti con Mosca 

Appoggiati dal ministro Schlesinger, i generali vogliono assicurarsi la 
superiorità strategica sull'URSS - Ma cresce il numero degli uomini 
politici favorevoli alla distensione anche nel campo delle armi 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, 21 

Il primo ad auspicare un 
« dibattito nazionale » negli 
Stati Uniti sulla concezione 
stessa della «sicurezza» in 
un'epoca nucleare • e quindi 
sulla necessità o meno di più 
stretti rapporti con l'Unione 
Sovietica è stato Henry Kls-
Blnger. Egli lo fece subito 
dopo l'ultimo incontro fra 
Breznev e Nixon nel giugno 
scorso, quindi assai prima 
del cambiamento di presiden­
te. Il fatto stesso che il se­
gretario di Stato giudicasse 
questi fatti pressoché inevi­
tabili fu la prima autorevole 
indicazione della presenza di 
alcuni problemi di fondo ir­
risolti nella politica estera 
americana. Non tutto insom­
ma era chiaro, sebbene una 
serie di iniziative, legate a 
torto o a ragione proprio col 
nome di Kisslnger, fossero 
state giudicate in genere nei 
mondo come un insieme di 
brillanti successi. 

Anche una politica impe­
riale si scontra con i suoi 
limiti: ora questi hanno, in 
termini statali, principalmen­
te 11 nome dell'Unione So­
vietica e della Cina (il che 
non significa naturalmente 
ignorare l'altro grande limite, 
rappresentato dalle lotte dei 
popoli: Il Vietnam insegna). 
Su questo terreno Kissinger 
stesso apri 11 dibattito tor­
nando l'ultima volta da Mo­
sca, quando in pratica disse 
che se i risultati erano stati 
modesti, specie in materia di 
riduzione degli armamenti, 
ciò era dovuto soprattutto 
all'opposizione dei militari. 

E* vero che, secondo Kis­
singer, un fenomeno analogo 
sarebbe esistito in Unione So­
vietica. Ora noi non entre­
remo nel merito di questa 
argomentazione, visto che in 
questo momento ci interessa 
la politica americana. E' però 
necessario tenerla presente, 
polche essa è un motivo ri­
corrente in tutta la discus­
sione. L'impostazione di Kis­
singer era importante per più 
motivi: essa evitava di get­
tare la colpa in modo unila­
terale sui sovietici, come la 
propaganda americana era 
solita fare; anzi, segnalava 
che gli Stati Uniti in fondo 
non potevano attendersi dal 
sovietici che questi rinuncias­
sero a difendere i loro inte­
ressi e avessero quindi, quan­
do tali interessi erano 'n gio­
co, reazioni diverse da quelle 
degli stessi americani; Infine 
Kissinger denunciava per la 
prima volta un'opposizione in­
terna; poiché il ministro della 
Difesa Schlesinger si affrettò 
a prendere la difesa dei mi­
litari, fu cosi rivelato impli­
citamente che la lotta fra le 
due tendenza si svolgeva non 
fra Governo e opposizione, 
ma nell'interno dello stesso 
governo. 

Le manifestazioni del di­
battito auspicato da Kissinger 
sono per ora piuttosto circo­
scritte: alcuni articoli siila 
stampa, una a tavola roton­
da» organizzata dal New 
York Times. L'iniziativa di 
maggior rilievo è tuttavia l'in 
chiesta sulla distensione che 
si è aperta, per iniziativa di 
Fulbright. davanti alla Com­
missione per gli affari esteri 
del Senato. Il sen. Fulbright, 
divenuto celebre per a sua 
opposizione alla guerra nel 
Vietnam, è in pratica a'ia 
fine della sua lunga carriera 
parlamentare. In novemore 
non sarà più eletto: in gen­
naio quindi lascerà Washing­
ton. Questo dibattito è un po' 
il suo canto del cigno ed è 
comprensibile che egli io con­
sideri come qualcosa di im­
portante. 

Avvio 
clamoroso 

Proprio l'8 agosto l'avvio 
più clamoroso doveva assere 
fornito da una deposizione d-
Kissinger davanti alla Corti 
missione; ma in quel giorno 
Nixon si dimise e la '.231:1 
monianza del segretario d: 
Stato venne poi rinviata per 
non mettere in imbarazzo il 
presidente Ford, che non tra 
e non è ancora preparato a 
lasciare impegnare il suo più 
stretto collaboratore su que­
stioni troppo scottanti e con­
troverse. La discussione '•o-
munque è cominciata s s 
svilupperà nei prossimi mesi 

La disputa divide in realtà 
entrambi i partiti. Nel ev 
verno repubblicano vi sono 
le posizioni divergenti di Kis­
singer e Schlesinger. NelP«it 
tito democratico la noli; ca 
estera degli ultimi anni ha 
avversari, come il sen. Ja-nc-
son, e sostenitori, come lo 
stesso Fulbright 

Ben inteso, la diacuiiio.ne 
non si fa in termini esplicai 
«prò o contro». Nulla ìareb 
be più fuorviarne che accet 
tare quella divisione del pro­
tagonisti in « falchi » e * ce 
lombe », che è sempre cara 
alla stampa americana. Non 
vediamo davvero come si 
possa immaginare un Kissin­
ger in veste di colomba. Ne 
i suol avversari dicono di 
essere contro la distensione*: 
essi diranno piuttosto — e ime 
fa il senatore Jackson — di 
volere una « buona » Jiste.i 
sione, contrapposta ad ur* 
«cattiva» distensione, quale 
sarebbe quella attuale. 

A sua volta Schlesinger &v 
volge le sue tesi con A-»O 
Puntazioni sull'equilibrio d 
potenza strategica. !as -Lindo 
appena trasparire che 1 *li, 
•ome i capi militari, vuole in 

realtà una superiorità degli 
armamenti americani ri petto 
a quelli sov.etici. Ciò che 
accomuna i critici della pre 
sente politica è l'idea .-he 
occorra far pagare ni sov e-
tici un prezzo ben più a'.to 
per ogni eventuale accorto 
concluso con loro. Quanto pe­
ricoloso possa essere 'in si­
mile indirizzo, che ricorda le 
vecchie idee e le tratta/ke 
«da posizioni di forza / è 
reso chiaro dalle passate e 
sperlenze. 

Spesso la discussione si 
concentra quindi sul tema de­
gli armamenti strategici, de' 
la loro possibile riduzione o 
al contrario, del loro aumen­
to. Sebbene si tratti di cose 
dette più volte, vale la pena 
di ricordare quali sono le 
reali dimensioni del proble­
ma. citando quello che il bio­
logo George Ward, premio 
Nobel, dichiarava all'inizio del 
mese a Hiroshima alla Con­
ferenza contro le armi ato­
miche- gli stati Uniti co­
struiscono oggi tre bombe al­
l'idrogeno al giorno; fra Ame­
rica e Unione Sovietica si 
sono accumulati armamenti 
nucleari pari a 10 tonnellate 
di tritolo per ogni uomo che 
c'è sulla terra; i missili ame­
ricani puntati su una città 
sovietica delle stesse propor­
zioni di Hiroshima, hanno una 
carica alcune centinaia di 
volte più potente di quella 
che colpi Hiroshima e che 
pure fu — come tutti sanno 
— largamente sufficiente per 
distruggere la città. 

« Larga 
superiorità » 

In termini di poco diffe­
renti. il senatore Fulbright 
conferma questi fatti, aggiun­
gendo che gli Americani han­
no ancora una larga supe­
riorità di armamenti rispetto 
ai sovietici e che è quindi 
comprensibile che questi a-
spirlno a realizzare accordi 
basati su una premessa di 
parità (cosi come, del resto, 
dicono, anche 1 documenti fir­
mati dalle due parti). 

Quando in queste circostan­
ze si chiedono soldi per nuovi 
tipi di armamenti (e secondo 
Ward già si spendono ogni 
anno negli USA 22 miliardi 
di dollari per nuove armi) 
non è possibile non giudicare 
con la massima diffidenza 
tutte le teorie sull'equilibrio 
strategico, con cui quelle ri­
chieste si ammantano: è as­
sai più doveroso pensare alla 
terribile, minacciosa potenza. 
raggiunta in questo paese dal 
cosiddetto « complesso mili­
tare-industriale ». un com­
plesso che arriva ad eserci­
tare la sua influenza, pur­
troppo, anche su alcuni im­
portanti settori del movimen­
to sindacale e che è una forza 
decisamente ostile ad ogni ri­
duzione degli armamenti. 

Le prime voci che si sono 
udite davanti alla Commis­
sione senatoriale degli esteri 
sono state tuttavia favorevoli 
ad una politica di distensione 
anche sul terreno militare. 
Averci! Harriman. l'anziano 
miliardario che ha svolto tan­
ti incarichi di primissimo pia­
no della diplomazia ameri­
cana. ha detto ad esempio che 
«un taglio di 4-5 miliardi o 
anche più del bilancio mili­
tare può essere fatto senza 
rischio per la nostra sicu­
rezza»: secondo lui, ciò a-
vrebbe un effetto positivo sul­
l'economia e in più dimo­
strerebbe ai sovietici che gli 
Stati Uniti sono capaci di 
moderazione. Il senatore 
Church del partito democra­
tico è stato il primo a par­
lare In modo esplicito del 
conflitto fra Kissinger e Schle­
singer. prendendo le parti del 
primo e denunciando la « po­
litica ambivalente» di Nixon, 
che invece incoraggiava en­
trambi 

Per Church la politica delle 
armi è il punto decisivo della 
distensione: la scelta da fare 
è tra « la continuazione di 
una corsa agli armamenti, 
mascherata dietro I cosmetici 
di qualche accordo «appa­
rente» con costi disastrosi 
per entrambe le parti e la 
fine di una «spirale delle 
armi nucleari ». che facili­
terà realmente la distensione. 
Per il presidente Ford — se 
condo il senatore — sarà 
questa la scelta più critica. 

Va notato che entrambi, ri­
prendendo gli argomenti di 
Kissinger, hanno dichiarato 
che solo quando si dà prova 
di moderazione si può chie­
dere altrettanto a» sor t i c i . 
«Se non io faremo — ha di­
chiarato Harriman — nean­
che loro Io faranno Molte 
delle cose che noi li accu 
siamo di fare sono semplice­
mente una reazione alle no­
stre azioni aggressive». 

Church ha aggiunto: « I ca­
pi militari americani vorreb­
bero essere liberi di portare 
a termine certi loro progetti 
di armamenti, mentre vor­
rebbero impedire ai russi di 
fare altrettanto con I loro». 
Queste sono però solo le pri­
me voci. Ben presto se ne 
ascolteranno altre. Schlesin­
ger troverà chi difenderà le 
sue posizioni, prima ancora 
di esprimerle direttamente. 
Jackson si riserva Invece di 
ribattere a Kissinger. quando 
questi interverrà 

Qual è nello scontro la linea 
dei nuovo presidente? Per 
ora almeno sarebbe impossi­
bile dirlo, avendo egli evi­

tato di prendere posizione. Il 
suo discorso inaugurale era 
concepito in modo che en­
trambe le parti potessero tro­
varvi di che essere conteiuj. 
In una delie sue prima fo­
tografie alla Casa Bianca egli 
sedeva imparzialmente un 
Kisslnger e Schlesinger. Una 
prima notizia è tuttavia po­
sitiva. Secondo dichiarazioni 
fatte dallo stesso Jackson, 
Ford sarebbe riuscito a tro­
vare una formula di com­
promesso sulla questione tei-
l'emigrazione ebrea dall'URSS 
e cosi a sbloccare la ratif-ca 
del trattato commerciale ..-m 
Mosca, che attende ormai d\ 
anni di essere approvato iial 
Senato. Se l'informazione è 
esatta, si tratterebbe di un 
progresso importante: non -«.-• 
sta quindi che attenderne la 
conferma ufficiale. 

Comunque sia, le 1is Mis­
sioni in corso dimostrano co 
me l progressi compiuti nng'i 
ultimi anni dei rapporti tra 
le grandi potenze non posjano 
essere considerati qualcosa t'i 
ormai garantito. Essi soro 
ancora oggetto di una lot:n 
Ciò non vuole nemmeno dire 
che essi siano in immedia'o 
pericolo, in fondo, l'nn'n.or.e 
pubblica americana è stata 
largamente favorevole al loro 
sviluppo. In più la gravità dei 
problemi economici è tale da 
consigliare sia una ridasi >nrf 
degli armamenti, sia una più 
estesa collaborazione interna­
zionale. Di qui a concludere 
che le cose andranno In tutti 
l modi per 11 meglio vi è 
però un passo, che sarebbe 
sconslgliabile fare. La batta­
glia è in corso. Un solo aunto 
è necessario chiarire. Il suo 
esito non dipende, se non in 
misura assai limitata, Oai 
cambiamenti alla Casa Bian 
ca. Allo stadio attuale daÌ!e 
cose, esso potrà essere di 
verso; ma lo sarebbe stato 
con Nixon certo non mino 
di quanto lo sia con Fori 

Giuseppe Boffa 

Intervista con il viceministro sovietico del commercio estero 

«Ha una buona base di partenza 
la collaborazione URSS - Italia» 
Soddisfazione per gli accordi già conclusi e ottimismo sulle prospettive - Fiducia anche nello svi­
luppo dell'interscambio con gli Stati Uniti, benché non pochi siano ancora i problemi da risolvere 

TUTTI SALVI DAL FUOCO ZXTinW^ ì 
berghi di Liegi, in Belgio. Ma la prontezza del personale e l'intervento del vigili del fuoco 
hanno fatto sì che non vi fossero vittime. Sei ospiti sono rimasti leggermente Intossicati dal 
fumo, ed un vigile è rimasto ferito 

Cifre impressionanti alla conferenza di Bucarest sulla sovrappopolazione 

Tra venticinque anni la Terra avrà 
sei miliardi e mezzo di abitanti 

Attualmente siamo tre miliardi e novecento milioni - Il prossimo decennio vedrà il punto culminante 
dell'accrescimento della popolazione nei paesi sottosviluppati - Nell'Asia del sud il punto critico 

BUCAREST. 21 
Dopo tre giorni di lavori la 

conferenza mondiale della popo­
lazione continua a trascinarsi in 
una burocratica e routine » di 
ufficialità ed all'insegna del 
quieto vivere. Sia in sessione 
plenaria che nelle varie commis­
sioni i delegati si susseguono al­
ia tribuna per illustrare quella 
che è la posizione dei rispettivi 
governi sui diversi problemi e 
gli incaricati delle commissioni 
ONU raccontano quello che si 
ha intenzione di fare. 

Vengono anche letti messaggi 
inviati dai capi di Stato siila 

conferenza. Alcuni fuori posto 
come ad esempio quello dello 
scià Reza Palhevi il quale in­
vece delle belle parole rivolte 
ai delegati di Bucarest avrebbe 
dovuto spiegare i motivi e le 
responsabilità per cui nel suo 
paese accanto a ricchezze infi­
nite basate sul petrolio esistono 
impressionanti livelli di povertà 
e arretratezza. 

Nella sede del palazzo della 
Repubblica non si sono ancora 
create l'atmosfera e le condizio­
ni per un serio e concreto dibat­
tito sui problemi collegati al ge­
nerico tema della popolazione. 

Prossimo in Etiopia lo scontro decisivo 

Settimana critica 
per Hailé Selassié 

Sempre più preoccupante la situazione economica 

ADDIS ABEBA. 21 
Settimana critica per il regno 

di Hailé Selassié. l'82enne impe­
ratore d'Etiopia che vede da 
qualche tempo a questa parte 
sempre più indebolite le sue pre­
rogative da una serie di attac 
chi che gli provengono da diver­
si settori sociali, forze armate. 
studenti e governo, al punto che 
negli ambienti diplomatici della 
capitale si parla di una possi­
bilità di dimissioni o addirittura 
di un suo arresto. 

La prima delle forze in cam­
po è ancora quella dell'impera­
tore. sia per il prestigio perso­
nale di cui tuttora gode, sia per 
la potente arma che tiene salda 
mente in pugno. la struttura re­
ligiosa della chiesa copta, la cui 
influenza sulla popolazione non 
va certo sottovalutata. 

II fatto che la Chiesa sia sce­
sa in campo schierandosi a 
fianco dell'imperatore, oltre ad 
essere un fatto decisamente nuo­
vo. assume un valore politico 
ben preciso. La Chiesa non è 
soltanto un fenomeno religioso 
in Etiopia, ma anche un ben 
definito potere economico: oltre 
20.000 chiese, distribuite in tut­
to l'impero, un terzo delle ter­
re del paese, numerosi immo­
bili nella capitale e delle riser 
ve monetarie tutfaltro che tra­
scurabili. ne fanno una forza di 
cui nessuno può permettersi di 
ignorare l'esistenza, in particola­
re coloro che vogliono riforme 
e una nuova costituzione. 

La seconda forza rilevante è 
costituita dall'esercito, la cui 
influenza nel paese si fa sentire 
con sempre maggiore insisten­
za. 11 « comitato di coordina­
mento» delle forze armate 

in questi ultimi tempi ha an­
cora di più accentuato il suo 
ruolo di controllo nel paese. 

Accanto alle forze armate, e 
non sempre d'accordo con esse. 
il governo di Michael Imru. che 
cerca di attuare un difficile 
compromesso, quello di svolgere 
un ruolo di mediazione tra le 
diverse forze, inclusi gli studen 
ti. che hanno svolto un ruolo 
particolarmente importante spe­
cie all'inizio della crisi e i ri­
belli eritrei, che da dodici anni 
combattono nella provincia nord 
col sistema della guerriglia. 

fi disaccordo con le forre ar­
mate è spesso marcato: due 
giorni fa l'esercito ha chiesto 
le dimissioni di quattro mini­
stri e soltanto la decisione di 
Imru, che ha minacciato di di­
mettersi con tutto il governo, ha 
permesso che la richiesta non 
avesse un seguito. 

L'economia del paese subisce 
il clima politico d'incertezza. 
Nessuno si sente di iniziare in 
questo momento nuove imprese 
commerciali, molte braccia, in­
dispensabili per l'agricoltura, so­
no finite nell'esercito, mentre 
I prezzi continuano ad aumen­
tare senza sosta, non sostenuti 
da una politica economica suf­
ficientemente valida. 

Una situazione globale di que­
sto tipo non può evidentemente 
continuare all'infinito e serve 
soltanto ad accelerare i tempi 
di una crisi che sembra ormai 
giunta al punto culminante e di 
cui è difficile prevedere l'esi­
to. anche se molti osservatori 
ritengono come la più probabile 
l'ipotesi di una supremazia dei 
militari. 

Dando un'occhiata alle cifre 
relative alla conferenza positivo 
appare il fatto che le donne — 
direttamente interessate in que­
sti grossi problemi — sono lar­
gamente rappresentate sia tra 
delegati che osservatori e che 
ben 12 delegazioni sono dirette 
da donne compresa quella ita­
liana guidata dall'on. democri­
stiana Maria Eletta Martini che 
interverrà nel pomeriggio di ve­
nerdì. 

Scarso l'interesse dei paesi 
sviluppati che a Bucarest hanno 
inviato delegazioni ridotte — in 
particolare Stati Uniti e Gran 
Bretagna — mentre quelli del 
terzo mondo hanno pensato di 
poter contribuire alla soluzione 
dei loro secolari problemi man­
dando nella capitale romena nu­
trite rappresentanze. 

Osservando l'andamento dei 
lavori si ha la netta impressio­
ne che esista una generale vo­
lontà di arrivare alla conclusio­
ne evitando i problemi che scot­
tano e che potrebbero far ac­
cendere un dibattito interessan 
te quanto impegnativo. Ciò vale 
anche per le questioni organiz­
zative della conferenza come è 
il caso del mancato invito al go 
verno rivoluzionario provvisorio 
del sud Vietnam che in base 
agli accordi di Parigi deve ave­
re Io stesso trattamento del re­
gime di Saigon, e la mancata 
presenza di una rappresentante 
del governo cambogiano del pre­
sidente Sianuk. 

Ma questa atmosfera stagnan­
te è in netto contrasto con la 
realtà di cui la conferenza deve 
occuparsi. Molte volte pubblica­
ti i dati sull'aumento della popo­
lazione del pianeta restano 
esplosivi. Dai materiali prepa­
ratori dei lavori di Bucarest si 
può trarre una sintesi delia si­
tuazione mondiale. 

Al 1. gennaio la Terra conta­
va tre miliardi e novecento mi­
lioni di abitanti: al 31 dicem­
bre si calcola aumenterà di al­
tri ottanta milioni. Anche nella 
ipotesi di un leggero declino del 
tasso di natalità la popolazione 
mondiale raggiungerà i sei mi­
liardi e mezzo nel duemila, qua­
druplicandosi in soli cento anni. 

Queste le cifre generali che 
nascondono i fortissimi dislivel­
li regionali per cui i paesi in­
dustrializzati vedono diminuire 
fino a livelli molto bassi i loro 
tassi di incremento mentre le 
popolazioni dei paesi sottosvi­
luppati aumentano a ritmi in 
tensi. In Europa occidentale l'ac­
crescimento della popolazione è 
intorno allo 0.5 l'anno: negli Sta­
ti Uniti in URSS e in Giappone 
oscilla tra k> 0.8 e lo 0,9. 

I prossimi dieci armi vedran 
no il punto culminante deH'ac-
crestimento della popolazione 
net paesi sottosviluppati. Nono­
stante si avvertano in alcune zo­
ne leggere flessioni la struttura 
stessa della popolazione assicu­
ra che l'accrescimento naturale 
non potrà rallentare considere­
volmente nei prossimi anni. In­
fatti in questa porte del mondo 

circa il 43 per cento ha meno di 
quindici anni contro il 25 per 
cento in Europa. Inoltre la du­
rata media della vita continua 
ad allungarsi: si è quasi rad­
doppiata in India passanto dai 
ventisette anni del 1920 ai cin­
quanta anni del 1970 (pur re­
stando inferiore di circa un ter­
zo di quella dei paesi industria­
lizzati). 

Il ritmo d'accrescimento de­
monografico più rapido è attual­
mente in Africa: 2,6 per cento 
all'anno in media. La situazio­
ne più tragica è ancora nel­
l'Asia del sud: Birmania, Af­
ghanistan, Pakistan, India. Sri 
Lanka (Ceyìon), Cambogia. 
Bangladesh. Per quest'ultimo 
paese gii esperti affermano che 
!e « previsioni demografiche più 
ottimistiche offrono un'immagi­
ne insopportabile e pessimisti­
ca dell'avvenire ». 

Aperta a sviluppi più favore­
voli sembra essere la situazione 
in America latina. La struttura 
della piramide di età in questa 
regione, che vede fino a un cin­
quanta per cento di età inferio­
re ai quindici anni, assicura una 
crescita demografica molto ra­
pida nei prossimi decenni, ma si 
costata, allo stesso tempo, una 
crescita economica sensibilmen­
te superiore a quella di altre re­
gioni del terzo mondo. 

« Tribuna Ludu » 

sul decennale 

della morte di 

Palmiro Togliatti 

VARSAVIA. 21 
In occasione del decimo anni 

versario della morte di Palmiro 
Togliatti. < Tribuna Ludu>. or­
gano del P.O.U.P.. pubblica og 
gi un lungo articolo biografico 
sul dirigente dei comunisti ita­
liani. Nello scritto, firmato da 
Ignacy Krasicki. si ricorda tra 
l'altro il contributo portato da 
Togliatti nell'immediato dopo­
guerra «alla soluzione dei dif­
ficili problemi di una conviven­
za amichevole dei marxisti con 
i cattolici ». E si sottolinea che 
«le regole della guerra fredda. 
imposte dall'imperialismo e dal­
l'estrema destra italiane ed eu­
ropea. - rimandarono al futuro 
per il Partito comunista italiano 
le possibilità reali di assumere 
compiti che avrebbero fatto au­
mentare le sue responsabilità 
pratiche riguardo alle sorti del 
paese ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

Qual è il giudizio negli am­
bienti economici sovietici sul 
rapporti commerciali e di 
cooperazione economica stabi­
liti con gli Stati Uniti? La 
domanda è rivolta al vice mi­
nistro del Commercio estero 
dell'URSS, Alexel Manglulo, 
che è stato, nel corso di que­
sti ultimi tempi, uno dei pro­
tagonisti delle intese commer­
ciali stabilite tra Mosca e i 
paesi occidentali. Mangiulo, 
tenendo anche presente l'in­
teresse del mondo politico ed 
economico italiano verso i 
problemi della collaborazione 
est-ovest ha infatti accetta­
to di rispondere ad alcune no­
stre domande 6ulle questioni 
economiche più attuali. Il di­
scorso, naturalmente, si spo­
sta cosi anche sui vari proble­
mi che si riferiscono alla col­
laborazione a lungo termine e 
alle questioni della concessio­
ne, da parte americana, della 
clausola della « nazione favo­
rita». Mangiulo, inoltre, par­
la del tipo di contatti econo­
mici che da parte sovietica 
sono stati avviati o che sono 
in fase di avvio con le azien­
de americane facendo sempre 
presente l'importanza che 
hanno le relazioni est-ovest 
nel quadro della politica ge­
nerale di distensione e di 
cooperazione. 

« Gli ambienti economici so­
vietici — dice a tal propo­
sito il vice ministro — consi­
derano i legami commercia­
li ed economici un elemento 
importante ed indispensabile 
per 11 consolidamento dei rap­
porti bilaterali. Ciò, tra Tal 
tro, è detto esplicitamente an­
che nel comunicato congiunto 
sovietico - americano del 3 
luglio scorso, nel quale il af­
ferma che l'ulteriore svilup­
po del legami commerciali 
ed economici contribuisce a 
consolidare le fondamenta 
della collaborazione. SI può 
quindi dire che nel campo 
economico e commerciale ab­
biamo raggiunto grandi pro­
gressi dal momento che so­
no entrati in vigore una se­
rie di accordi con gli ameri­
cani che determinano e re­
golano le basi dello sviluppo 
delle relazioni commerciali. 
SI è Inoltre creato un mec­
canismo commerciale basa­
to sulla formazione della 
Commissione sovietico -ame­
ricana per il commercio e sul­
la apertura di una serie tìi 
uffici e di rappresentanze 
commerciali. E, se a questo 
si aggiunge il fatto che è au­
mentata rapidamente la cir­
colazione dì merci tra i due 
paesi, si può parlare di note­
vole progresso ». 

«Progresso che — sottoli­
nea Mangiulo — ha permesso 
di affrontare, nel corso del 
vertice USA-URSS a Mosca, 
il problema del superamento 
del volume della circolazione 
delle merci fissato In due­
tre miliardi di dollari per un 
periodo di tre anni». 

I problemi presenti sulla 
scena non sono però pochi. 
a Resta ancora Irrisolta — 
prosegue 11 ministro — la que­
stione della creazione da par­
te americana di normali con­
dizioni per il commercio con 
il nostro paese. Mi riferisco, 
in particolare alla concessio­
ne della clausola della nazio­
ne favorita. Inoltre restano 
da risolvere i problemi del 
credito. Si può quindi affer­
mare che, mentre si registra­
no tutte le condizioni per un 
ulteriore sviluppo è necessa­
rio ancora lavorare per appia­
nare una serie di problemi. 
Perchè solo superando gli 
ostacoli si potrà avviare com­
pletamente un rapporto eco­
nomico che corrisponda all'ef­
fettivo potenziale dei due pae­
si. Pensiamo, comunque, che 
prima o poi questi problemi 
verranno risolti positivamente 
nell'interesse comune ». 

Dal tema dei rapporti con 
gli USA passiamo alle relazio­
ni con il nostro paese x>n il 
quale, di recente. l'URSS ha 
firmato l'accordo decennale di 
collaborazione economica, in­
dustriale e tecnica. 

«Anzitutto — dice Mangiu­
lo — vorrei far notare che ne­
gli ultimi anni l'Unione Sovie­
tica ha firmato accordi decli­
nali di collaborazione '•cono-
mica con la Finlandia, Fran­
cia. Austria, Repubblica fede­
rale tedesca. Inghilterra e Sta­
ti Uniti d'America Tali w r 
di rispondono infatti all'attua­
le sviluppo dell'economia, del­
l'industria. della scienza e del­
la tecnica e permettono di 
sfruttare in modo più efficien­
te i vantaggi della divisione 
internazionale del lavoro a fa­
vore del vantaggio reciproco 
dei partner*. L'accordo decen­
nale tra il governo sovietico 
e quello italiano sullo S7ilur> 
pò della collaborazione econo­
mica, industriale e tecnica fir­
mato il 25 luglio scorso a .Mo­
sca da Patolicev. ministro del 
commercio con l'estero del­
l'URSS, e da Aldo Moro, M&-
bllisce che gli sforzi tra 1 due 
governi saranno indirizzati a 
contribuire allo sviluppo e 
al consolidamento della colla­
borazione ». 

« L'accordo — prosegue 
Mangiulo — prevede infatti la 
creazione di condizioni favo­
revoli per la partecipatone 
degli enti e delle ditte Jcl due 
paesi alla costruzione di com­
plessi industriali sia nell'UR­
SS che in Italia attraverso 
le forniture di attrezzature e 
materiali nel quadro dei pla­
ni di sviluppo economico at­
tuali e futuri. Vorrei a tal 
proposito sottolineare il fatto 
che l'URSS e l'Italia stanno 
elaborando Insieme un pro­
gramma concreto di sviluppo e 

collaborazione nel campo del­
l'economia e dell'industria per 
un periodo di dieci anni ». 

« Ai lavori della settima ses­
sione della commissione mi­
sta per la collaborazione eco­
nomica e tecnico-scientifica 
tra l'URSS e l'Italia — svol­
tisi a Mosca nel marzo scor­
so — sono stati già tracciati 
— sottolinea il vice-ministro 
— gli Indirizzi principali di 
una tale collaborazione. Quin­
di, oltre alla costruzione del 
complessi industriali prevedia­
mo di realizzare, nell'URSS 
aziende sulla base del princi­
pio di compensazione. I let­
tori deìì'Unità, del resto, san­
no già che recentemente so­
no stati firmati grandi accor­
di su base compensativa con 
l'ENI e la Montedison e so­
no anche a conoscenza della 
collaborazione per la costru­
zione nell'URSS di 11 comples­
si chimici ». 

« Vorrei poi sottolineare — 
dice Mangiulo — che lo svi­
luppo della collaborazione tra 
l'URSS e l'Italia nel campo 
dell'economia, dell'Industria e 
della tecnica contribuirà alla 
crescita della circolazione di 
merci tra i nostri paesi. L'Ita­
lia, infatti, è tradizionalmen­
te, tra i paesi dell'Europa oc­
cidentale, uno del nostri prin­
cipali partn-ers commerciali. 
Nel 1973 il volume del com­
mercio tra i nostri paesi ha 
superato i 600 milioni di ru­
bli. E nell'anno corrente ci si 
attende una nuova e notevo­
le crescita della circolazione 
delle merci ». 

« Per concludere — dice 
Mangiulo — vorrei rilevare 
che le prospettive della colla­
borazione economica tra la 
URSS e l'Italia, secondo noi, 
sono assai Interessanti ed 
hanno già una buona base di 
partenza. L'accordo con l'ENI 
sulle forniture di gas natura­
le sovietico per 20 anni al vo­
stro paese, gli accordi di com­
pensazione per un periodo di 
oltre 10 anni con la Montedi­
son e l'ENI ed altri grandi 
accordi e contratti sono tutti 
punti di grande valore. E l'ac­
cordo decennale firmato da 
poco rafforzerà ancor pia la 
base della collaborazione so-
vietico-itallana a lunga sca 
denza ». 

Cario Benedetti 

Lavoratore 

assassinato 

a Lisbona 

dai fascisti 

portoghesi 
LISBONA. 21. 

Elementi neofascisti hanno 
assassinato lunedi sera un cit­
tadino a Santa de Combadao, 
città natale del defunto dit­
tatore Salazar, nel corso di 
una vergognosa gazzarra, ac­
compagnata da intimidazioni 
e violenze 

Ne dà notizia il giornale 
Republica, che si pubblica 
nella capitale. I fascisti, scri­
ve il giornale, avevano co­
minciato lunedi sera a ripu­
lire la statua di Salazar, che 
sorge nella piazza principale 
della città, dagli slogans che 
vi erano stati scritti dopo il 
crollo del regime. Il giornale 
aggiunge che la gendarmeria 
si è rifiutata di intervenire. 
sebbene le persone che pro­
testavano per l'operazione d' 
« ripulitura » del monumento 
fossero state minacciate. 

Dinanzi a una popolazione 
indignata ma impotente, ri­
ferisce ancora il giornale, no­
te personalità del salazarismo 
locale hanno ornato di fiori 
la statua. Verso mezzanotte 
un uomo che conduceva un 
asino è passato dinanzi al mo­
numento. I fascisti hanno pre­
teso di allontanarlo dalla piaz­
za e, dinanzi al suo rifiuto. 
l'hanno colpito a rasoiate. 
L'uomo è morto dopo alcune 
ore all'ospedale. 

La gendarmeria è allora in­
tervenuta su richiesta della 
popolazione, aggiunge il gior­
nale. il quale non fornisce 
particolari. La cittadina tea­
tro degli incidenti si trova 
nella provincia di Coimbra. 

Forniture di armi 
inglesi alla Siria 

LONDRA. 21 
La Gran Bretagna e la Siria 

hanno discusso di forniture di 
armi e delle prospettive di ri­
prendere i colloqui di pace per 
il Medio Oriente a Ginevra. Fon­
ti diplomatiche nel darne notizia 
hanno precisato che le due que­
stioni sono state affrontate in 
un colloquio di due ore fra Da­
vid Ennals, ministro di stato 
al Foreign Office, ed Abdul Ha-
lim Khaddam, vice primo mi­
nistro e ministro degli Esteri 
della Siria. 

Erano stati interrotti 12 anni fa 

Riprendono 
i rapporti 

Cuba - Panama 
All'Avana una delegazione del governo panamense • Un 
altro colpo al blocco imposto da Washington contro l'isola 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANAt 21 

Nel pomeriggio di oggi è 
giunta all'Avana, con un volo 
speciale da Panama, una nu­
trita delegazione ad alto li­
vello del governo panamense. 
E' diretta dal ministro per la 
pianificazione e la politica 
economica Nicolas Arditto 
Barleta. Scopo dalla visita: 
definire i termini della ripre­
sa delle relazioni diplomati­
che fra i due paesi. 

La decisione del governo di 
Panama di riprendere i rap­
porti diplomatici con L'Ava­
na, interrotti dodici anni fa 
quando gli USA Imposero il 
blocco economico e politico 
contro Cuba a tutti 1 paesi 
dell'OSA (il solo Messico ri­
fiuto rimposizione), annuncia­
ta nel pomeriggio di ieri al 
termine di una riunione con­
giunta del consiglio dei mini­
stri, dello stato maggiore del­
la guardia nazionale e della 
commissione nazionale legi­
slativa. presieduta dal gene­
rale Omar Tbnijos, ha avu­
to immediate ripercussioni in 
tutto il continente latino-ame­
ricano. A Cuba la notizia è 
stata annunciata con grande 
rilievo dalla stampa, cosi co­
me dalla televisione e dalia 
radio. Grande rilievo è stato 
dato pure dagli organi di in­
formazione del Venezuela e 
di Costa Rica, due paesi con 
1 quali Cuba mantiene da 
tempo buoni rapporti, anche 
se ancora non giunti alla ri­
presa delle relazioni diploma­
tiche. 

Negli ambienti diplomatici 
dell'Avana come nei circoli 
politici di diverse capitali la­
tino-americane, si ritiene cne 
in tempi abbastanza prossimi 
anche Venezuela e Costa lu­
ca possano normalizzare i lo­
ro rapporti con .il primo sta­
to socialista del continente. 

Panama è il quarto paese la­
tino-americano (il terzo te­
nendo conto che il Cile ha 
rotto nuovamente le relazio­
ni dopo il colpo di stato) che 
riprende le relazioni ufficia­
li con Cuba dopo la rottura 
imposta dagli USA. L'Avana 
ha infatti rapporti diplomati­
ci con Perù e Argentina a cui 
sono da aggiungere i paesi an­
glofoni dei Caraibl. 

Nel documento approvato 
dalle massime autorità di Pa­
nama e firmato dal generale 
Torrijos si sottolinea fra l'al­

tro che Cuba è stata ingiusta­
mente sottoposta ad un iso­
lamento che contiasta con i 
più puri ideali della solidarie­
tà continentale. La decisione 
panamense, aggiunge il docu­
mento, costituisce un atto di 
sovranità, indipendenza e au­
todeterminazione dei popoli, 
tutti principi consacrati nella 
carta delle Nazioni Unite. Co­
stituisce altresì «una chiara 
riaffermazlone da parte pa­
namense delle sue prerogati­
ve fondamentali in materia 
di politica internazionale e 
cioè il diritto di ogni popo­
lo a stabilire relazioni con 
qualsiasi altro popolo del 
mondo». La decisione contri­
buirà ad « incrementare 1 tra­
dizionali legami di amicizia 
che hanno sempre unito i no­
stri popoli». 

E* indubbio che la decisio­
ne di Panama ha inflitto un 
altro duro colpo all'isolamen­
to e al blocco imposto da 
Washington contro Cuba e 
contribuisce ad accentuare in 
seno alla famiglia latino-ame­
ricana il faticoso, spesso con­
traddittorio processo di mag­
giore autonomia, rispetto alta 
metropoli nord-americana. 

E* altresì — a giudizio di 
numerosi osservatori — un 
altro passo In avanti verso 
una Integrazione latino-ameri­
cana dalla quale Cuba non 
sia esclusa e che si ponga 
di fronte agli Stati Uniti non 
in posizione subordinata, ma 
da interlocutore alla pari. Lo 
esemplo di Panama, che, co­
me abbiamo detto, potrebbe 
essere seguito a breve distan­
za da altri paesi, non rran-
cherà di pesare e forse in 
modo decisivo nella prossima 
riunione dell'OSA (Organizza­
zione degli Stati americani) e 
in quella, all'inizio delTanno 
prossimo a Buenos Aires, dei 
ministri degli esteri latino-
americani, alla quale si dà or­
mai per quasi certa anche la 
partecipazione cubana. 

In definitiva si sta confer­
mando quanto affermava nel 
discorso del 26 luglio scorso 
Pldel castro circa Io sfalda­
mento totale ormai prosslr»o 
del blocco contro Cuba e il 
riallacciarsi, pure prossimo, 
delle relazioni diplomatiche 
con un numero sempre mag­
giore di paesi del continen­
te latino-americano. 

Ilio Gioffredi 
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